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IV

Negli ultimi mesi, il percorso di riqualificazione della Ex-Rede ha avuto un’accelerazione. 
Grazie ai finanziamenti previsti dal PNRR, la riqualificazione dell’edificio partirà in 
tempi molto rapidi e riguarderà una prima parte dell’intero complesso (circa 6mila mq). 
All’interno di questa prima sezione che sarà riqualificata troverà collocazione la Casa 
di Comunità, anch’essa prevista dal PNRR come strumento essenziale per evolvere il 
sistema sanitario lombardo in un sistema territoriale di servizi più prossimi ai cittadini.  

Il primo incontro, quello del 26 gennaio, ha permesso di riprendere le fila del 
percorso di ascolto dei cittadini, iniziato nel novembre 2021 e proseguito nel marzo 
2022 e di aggiornare la cittadinanza in merito all’evoluzione stessa del progetto. 
Inoltre, l’incontro ha coinvolto i partecipanti in maniera concreta in una riflessione 
sull’integrazione all’interno di questo spazio delle funzioni previste dalla Casa di 
Comunità e quelle della Casa della Cultura, ovvero quel programma di progettualità 
culturali e sociali che si innesta dentro un’idea di biblioteca come Piazza del Sapere. 

Se il percorso di ascolto condotto precedentemente si è focalizzato su alcuni target 
specifici – gli studenti, gli imprenditori, le associazioni – questo secondo ciclo di 
incontri (laboratorio di sabato 11 febbraio dalle 10:00 alle 15:30 e giovedì 23 febbraio 
ore 20:30) allarga il suo raggio di azione e coinvolge la cittadinanza nel suo insieme.  

Sono tanti i cittadini che si sono presentati all’appuntamento e che hanno partecipato 
in maniera attiva, rispondendo positivamente alle modalità, nuove per molti di loro, di 
lavoro in gruppo e di ascolto reciproco. 
Nonostante la difficoltà iniziale, dovuta anche ad un problema tecnico che ha reso 
difficoltoso l’ascolto delle relazioni introduttive da remoto della dott.ssa Agnoli, 
esperta di biblioteche e di spazi di comunità, dell’arch. 
Paolo Danelli, nei gruppi di lavoro sono state condivise proposte e critiche, domande 
e dubbi, facendo emergere tematiche nuove di cui il percorso partecipativo dovrà 
farsi carico nei prossimi appuntamenti e che saranno molto utili per la parte operativa 
dei progettisti.

Nelle pagine che seguono trovate il report dei singoli gruppi di lavoro. Evidenziamo 
qui alcune tematiche che hanno attraversato tutti i gruppi. 
Una prima questione che i cittadini hanno espresso in maniera forte concerne l’impatto 
di questo progetto sul resto della città. La riqualificazione delle ex Rede andrà a creare 
un nuovo centro, un polo che cambierà il modo di vivere la città. 
Da una parte quindi i cittadini si sono chiesti che cosa sarà degli spazi che si svuoteranno 
delle funzioni che saranno ospitate dalla ex Rede, ma anche più in generale come 
cambierà il modo di vivere la città, quali nuovi equilibri potranno configurarsi. 
Un’altra tematica importante riguarda la sostenibilità ambientale: viabilità, mobilità, 
sostenibilità energetica, consumo di suolo. 
Per i cittadini, in una situazione di emergenza climatica come quella che stiamo 
affrontando, è importante che l’impatto ambientale sia minimizzato il più possibile e 
che il progetto possa essere esempio di un nuovo modo di intervenire sullo spazio 
pubblico. Infine il tema della gestione. 
È risultato subito evidente che un progetto di questa portata, che per alcuni appare 
perfino “troppo bello per essere vero”, ha bisogno di una riflessione approfondita sulla 
governance, a partire proprio dalle risorse attraverso le quali si pensa di sostenerne 
l’attività. 

Introduzione
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Partecipo perché...

Mi interessa la 
riqualificazione 

della città.

Sono interessata agli 
sviluppi per 

la sistemazione 
della nuova area 

(far rivivere il nostro 
paese).

Sono interessata alle 
attività che si possono 

promuovere anche 
come patner.

Voglio essere informata, voglio dare il mio contributo per migliorare la città.

Mi interessa sempre 
restare informata sulle 
novità che nel nostro 

comune possono incidere 
sulla vita dei cittadini e 

sulla comunità.

Abito a Parabiago e ci tengo che la mia città si sviluppi e diventi sempre più vivibile.

Il progetto 
presentato non 

mi piace.

Vorrei una Parabiago 
più bella, più inclusiva, 

con un centro dove 
i cittadini possano 

trovare un vero centro 
di aggregazione.

Ogni iniziativa 

per la mia città è 

importante 

e indispensabile.
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Primo gruppo di lavoro

Alcune domande riguardano le funzioni dell’Ex Rede e le eventuali modifiche di altre 
funzioni già presenti sul territorio, in particolare se negli altri lotti ci saranno parti 
adibite ad uso residenziale e se, la Casa di Comunità assorbirà anche i consultori 
familiari attualmente attivi a Parabiago e nelle zone limitrofe.

Una domanda verte sul progetto, se, l’edificio è stato progettato eliminando le 
possibili barriere architettoniche, infatti, secondo le partecipanti Parabiago non si 
configura come una cittadina accessibile per le persone disabili per i numerosi ostacoli 
e presenza di barriere architettoniche. Dal momento che, invece, c’è la volontà di 
far diventare l’Ex Rede” un luogo di inclusione e di partecipazione, anche di persone 
disabili, è essenziale che sussistano i prerequisiti di accessibilità dei locali.

Una partecipante desidera sapere se le/i cittadini/e di Parabiago potranno avere una 
priorità di partecipazione alle attività culturali e ai servizi della Casa di Comunità, 
rispetto alle/agli abitanti dei comuni limitrofi.

Facilitatrice: Agnese Natale

Domande

Uno degli aspetti ritenuti più critici è la gestione pratica della complessità e 
molteplicità di attività, funzioni e servizi che l’”Ex Rede” si vorrebbe che avesse. 

Dal punto di vista della progettazione fisica dello spazio, la compresenza di attività 
che riguardano la salute, e che richiedono un elevato standard di igiene, silenzio, ecc., 
superiore a quello necessario in altri luoghi pubblici.

Criticità

Rispetto alle opportunità che le partecipanti vedono di questa iniziativa, emergono 
anche molte proposte e desideri, fra cui:

Riscoprire attività locali tradizionali, patrimonio della comunità di Parabiago (ad 
esempio la cucina, la storia…);

Attività e spazi dedicati ai giovani (teatro, cinema…), di cui la cittadina di Parabiago è 
attualmente sprovvista;

Integrazione delle persone disabili attraverso attività a partecipazione mista (disabili 
e non);

L’attivazione di una forma di partenariato tra il centro culturale dell’“Ex Rede” e le 
attività sportive di Parabiago.

Opportunità
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È stato chiesto loro come ci si vedevano in questo nuovo spazio e il gruppo, pur 
faticando ad immaginare un qualcosa che ancora non esiste e che non avevano mai 
visto una struttura del genere, ha risposto lanciando altre proposte:

–– L’attivazione di corsi e attività pratiche per anziani (es. ballo, corso di 
informatica…), infatti – sostengono – attualmente sul territorio esistono attività 
per anziani ma solo teoriche;

–– Attività rivolte a bambini/e molto piccoli (0-36 mesi) per socializzare e avere 
uno spazio di gioco e interazione per chi non ha opportunità economiche tali 
da permettersi il Nido d’Infanzia;

–– L’avviamento di una Banca del Tempo, che permetta lo scambio di competenze;
–– Una bacheca e uno spazio che favorisca l’incontro tra domanda e offerta di 

lavoro del territorio;
–– Proposte e spazi di riflessione e azione per i giovani sulle tematiche dell’ambiente 

e dell’educazione civica;
–– La presenza di attività che favoriscano una partecipazione intergenerazionale;
–– Forte desiderio di partecipazione;
–– Una partecipante ha espresso il desiderio di insegnare ad altre persone come 

fare la pasta fatta in casa, mantenendo viva la tradizione;
–– L’istallazione di un orto condiviso sul tetto (orto verticale/a cassoni). Questa 

proposta ha suscitato particolare entusiasmo da parte delle partecipanti che 
l’hanno vista come attività fortemente aggregativa, socializzante e con un 
risvolto pratico-funzionale.

Come ti vedi dentro questo spazio
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Secondo gruppo di lavoro

Alcuni cittadini hanno citato il progetto presentato in Consiglio Comunale e hanno 
chiesto quali differenze ci sono rispetto a quel progetto, ricordando, in particolare, 
che in quel caso si era parlato di un centro commerciale, attività che non sembra 
integrarsi bene con il tema della casa della comunità e della casa della cultura. 

È stata fatta presente la necessità di una visualizzazione 3D del progetto per 
comprenderne bene le caratteristiche. 

Ci si è posti delle domande sulla sostenibilità ambientale e sull’impatto energetico 
dell’edificio, per cui si vorrebbe sapere che tipo di scelte sono state fatte da questo 
punto di vista. Per esempio, ci si è chiesti se sono previsti dei pannelli solari sul tetto.  
A questo riguardo, alcuni partecipanti hanno evidenziato che occorre evitare ogni 
nuovo consumo di suolo e quindi ci si è domandati se il progetto non comporti questo 
rischio.

Un’ultima questione ha riguardato la Casa di Comunità e la disponibilità reale di 
medici, viste le difficoltà attuali. 

Facilitatrice: Federico Urso

Domande

L’intergenerazionalità è stato un tema molto dibattuto al tavolo e ci si è chiesti 
in particolare come costruire un gruppo educativo che coinvolgesse gli anziani e i 
giovani. 

Le proposte vanno nella direzione di inserire in questo spazio strutture per attività 
culturali e ricreative che a Parabiago mancano, come un cinema o un teatro. 

Una riflessione importante ha riguardato gli aspetti di sostenibilità ambientale ed 
energetica. In particolare, è stata sottolineata l’importanza del verde nell’area, nella 
piazza antistante o nell’edificio stesso. Serve, si è detto, del verde fruibile. 

I cittadini presenti al tavolo hanno sottolineato come biblioteca e parco siano due 
entità che vanno sempre accomunate e che i ragazzi devono essere invitati a vivere 
la biblioteca come spazio “verde” dove venire a contatto con la natura. 

Sarebbe importante offrire spazi a strutture che offrono cultura al territorio (oggi 
limitato).

Alcuni partecipanti hanno evidenziato l’importanza di attività formative, per esempio 
prevedendo spazi per laboratori dove migliorare le competenze delle aziende del 
territorio, in maniera però da creare degli scambi fruttuosi tra cittadini e imprese. 

Potenzialità
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Nell’affrontare la questione delle possibili criticità connesse allo sviluppo di questo 
progetto, ci si è interrogati in generale su come questo progetto cambia la città nel suo 
insieme, cioè che impatto avrà sul resto della città, a partire per esempio dal destino 
degli altri spazi che vengono svuotati di funzioni - che cosa succede dell’attuale 
biblioteca, per esempio, oppure l’ASL di via XI febbraio? - ma anche più in generale 
degli impatti dei più forti sul tessuto minuto di negozi che si basano sul commercio 
di prossimità 

Ci si è confrontati in merito al tema dell’accessibilità e della mobilità. Se questo 
spazio sarà un punto di riferimento anche per gli altri comuni, e dalla presentazione si 
evidenziava il fatto che potrebbe attrarre un numero importante di persone, occorre 
ragionare sulla mobilità. L’attenzione dei cittadini è andata verso la necessità di limitare 
comunque l’uso delle macchine, prevedendo una mobilità dolce e organizzando un 
sistema di parcheggi efficiente. 

Infine, il tema della gestione organizzativa. È risultato chiaro che deve esserci una 
grande capacità organizzativa e gestionale perché il progetto sia efficace ed è una 
cosa su cui occorre lavorare concretamente per esempio domandandosi se serve del 
personale, con quali compenteze, e come si pensa di reperirlo.

Criticità
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Terzo gruppo di lavoro

I cittadini hanno posto alcune domande su come funziona la casa di comunità e quindi 
per esempio se questo significa che tutti i medici di famiglia saranno poi raggiungibili lì. 
Parallelamente, ci si è chiesti se ci saranno medici disponibili, considerando la 
mancanza di medici che già ora i cittadini sperimentano. 

Facilitatrice: Agnese Bertello

Domande

Un tema posto con forza è stato quello della gestione nel tempo di questo spazio 
e quello della sua manutenzione. In particolare, è stata espressa una sfiducia nella 
capacità di preservare nel tempo la qualità del luogo, perché è stato detto “le persone 
non sono pronte”. La volontà di impegnarsi non viene riconosciuta, è stato detto, anzi i 
cittadini che vogliono farlo spesso sono ostacolati. 

Questo argomento è stato sostenuto portando ad esempio alcuni luoghi degradati 
presenti in città, l’attuale biblioteca per esempio, e ha portato con sé l’idea che possa 
essere più utile per Parabiago investire su altri ambiti. 

Una riflessione più generale si è sviluppata dall’interrogarsi sul destino dei luoghi che 
oggi ospitano le funzioni che sono previste nella Casa della Comunità: si è partiti dal 
chiedersi che fine faranno gli attuali ambulatori, l’attuale biblioteca, come verranno 
riutilizzati per arrivare a confrontarsi più in generale su come questo intervento cambia 
la città intera, il modo di viverla. 

Un centro come questo che accoglie molte funzioni diventerà un punto focale, verso 
cui convergono tanti soggetti, e bisogna capire cosa succedere altrove, nelle piazze, nei 
negozi, che tipo di vita vivranno? 

È un invito anche a non perdere di vista altri luoghi della città. 

Criticità

All’interno di questo gruppo un tema importante di discussione ha riguardato proprio 
la possibilità di contaminare le funzioni e anche i diversi “target” di cittadini, cioè ci si è 
domandati se effettivamente è praticabile questa visione che sta alla base del progetto. 
Insieme alle criticità sono emerse anche le potenzialità. Alcuni cittadini hanno fatto 
presente che dobbiamo tenere presente che la malattia fa parte della vita, che non 
possiamo escluderla e relegarla lontano. 
Allo stesso modo, ci si è trovati d’accordo nel dire che la salute comprende la cultura. 

Ragionando in concreto su questo tema, per esempio, è emerso che per esempio, se 
nello spazio saranno previsti spazi per le associazioni di volontariato, quello potrebbe 
diventare un luogo dove intercettare i giovani per fare il servizio civile che potrebbe 
poi riguardare altri soggetti che frequentano la Casa della Comunità. Le associazioni 
potrebbero essere un ponte tra questi due mondi. 

Opportunità
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L’idea della biblioteca come luogo innovativo che non ha solo a che vedere con i libri 
è piaciuta molto. Ed è importante educare al bello i ragazzi, creando delle opportunità 
per loro. È stato fatto presente come a Parabiago non ci siano occasioni né spazi per i 
ragazzi: servono punti di aggregazione. 
Altri partecipanti hanno fatto presente che anche gli adulti e gli anziani hanno in realtà 
bisogno di punti di aggregazione e ritrovo. Serve un cinema. 

Lanciando questa domanda è emersa un po’ di mancanza di fiducia nel fatto che questo 
progetto possa davvero realizzarsi. 
Sembra troppo bello per essere vero, quasi un’utopia. 

Come ti ci vedi?
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Mappa conclusiva


